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...IL QUIZ DEL GAZZETTINO...

Vuoi vincere uno splendido regalo per Natale? 
Questo mese il Quiz del Gazzettino, mette alla prova la Vostra memoria, cercando di farvi ricordare l’anno di 
nascita di alcuni amici. Infatti il gioco consiste nel mettere in fila, dal più giovane al più vecchio, le 13 persone qui 
sotto. Per “rispetto” verso le donne, abbiamo messo solo persone di sesso maschile, non dovrebbe essere molto 
difficile e per aiutarvi ulteriormente diciamo che solo in un paio di casi ci sono persone nate nello stesso anno.
I nostri amici sono: 
Sbrighi Lorenzo – Fontana Giuseppe - Ferrari Piero –  Silvestri Danilo – Parisoli Luigi – Belli Giuliano – Mariani 
Roberto – Mariani Wilson – Andreoli Silvano - Sassi Ino – Sassi Giulio – Letts Simon – Giorgini Bruno.  

Regolamento:
scrivi su un foglio l’elenco delle persone ordinandole dal più giovane al più vecchio, insieme con il tuo nome 
e cognome, poi consegnalo ad un componente della Proloco o infilalo nella cassetta della posta di Bobo alla 
Chiesa entro le ore 12.00 di DOMENICA 27 DICEMBRE 2009. 
Tutte le risposte saranno controllate attentamente ed entro il 03.01.2010 verrà consegnato il premio al 
vincitore.
Le risposte esatte saranno poi pubblicate sul numero 1 del Gazzettino 2010.
In caso più persone indovinassero la risposta esatta, la Proloco effettuerà un sorteggio tra esse per stabilire un 
vincitore unico, a cui toccherà il regalo.
Possono partecipare al quiz anche i nostri lettori via internet, naturalmente dovranno inviare le risposte esatte 
all’indirizzo: bobo-70@libero.it

a cura di: Roberto Mariani

...LE RICETTE DEL MESE... a cura di: Sandra e Stefania

Biscotti alle Nocciole

Torta Zebra

Preparazione:
Preparate in una terrina la farina, lo zucchero, il lievito e il pizzico di sale. Separate i 
tuorli d’uovo dall’albume e cominciate a incorporarli alla farina.
Ammorbidite leggermente il burro ed amalgamatelo all’impasto, montate gli albumi a 
neve ed aggiungete anch’essi sempre continuando a mescolare.
Per ultimo, macinate le nocciole tostate della grandezza preferita e amalgamatele 
all’impasto. 
Lasciate riposare il tutto in frigorifero per almeno mezz’ora.
Col mattarello stendete la pasta dello spessore di mezzo centimetro e tagliate le for-
me desiderate che vorrete dare ai biscotti.
Imburrate una teglia da forno o stendeteli semplicemente su un foglio di carta da 
forno, facendo attenzione a disporli un po’ distanziati per evitare che la lievitazione li 
faccia attaccare.
Cuocere in forno già caldo a 180° C per circa 10 minuti. 

Preparazione:
Montare bene le uova con lo zucchero fino ad ottenere un composto spu-
moso, aggiungere l’olio e la farina piano piano e mescolare dll’alto ver-
so il basso in modo da non smontare il tutto. Ho alternato l’aggiunta del lat-
te a quella della farina in modo da avere sempre un impasto bello morbido. 
Aggiungere il lievito, dividere l’impasto in due parti uguali e ad una aggiungere il 
cacao. 
A questo punto con l’aiuto di due mestoli ho cominciato a colare l’im-
pasto sempre partendo dal centro della tortiera, alternando i due colori. 
Infornare in forno caldo (no ventilato) a 180° per 40 minuti circa. 

Ingredienti:
• 250 gr di nocciole tostate 
• 200 gr di burro 
• 200 gr di zucchero 
• 500 gr di farina bianca 
• 2 uova 
• 1 bustina di lievito per dolci 
• 2 pizzichi di sale

Ingredienti:
• 300 gr farina 
• 130 gr zucchero 
• 120 gr burro
• 2 uova 
• 1 bustina di lievito vanigliato 
• 3 cucchiai di cacao amaro 
• 2 bicchieri di latte (250 gr 
circa, sono andata un pò ad 
occhio in modo che l’impasto 
risultasse abbastanza liquido)

...MUOVITI MUOVITI MUOVITI... a cura di: Angela Delucchi

Ricordiamo a tutti i paesani e non, che sono iniziate le serate di ginnastica in paese, presso il Salone Parrocchiale, 
a cura dei nostri amici inglesi Simon e Kate. Al martedì sera lezione di aerobica con Simon, mentre al giovedì 
lezione di yoga con Kate. Si tratta di ginnastica semplice a cui tutti possono partecipare, maschi e femmine di 
ogni età, questo per rimanere in forma e per passare insieme queste serate poco movimentate d’inverno. Siete 
tutti invitati a partecipare e a venire al Salone al martedì o al giovedì, per vedere il tipo di ginnastica praticata e 
per prendere contatto con gli insegnanti. Partecipate numerosi!!!



poteva mancare la visita alla sua città natale MALMO, non prima di essere passati dall’isola di OLAND 
e dal bellissimo monumento vichingo di ALES STENAR. Premetto che abbiamo visto solo la zona più 
turistica (centro città vecchia e quartiere sul mare), ma Malmo è veramente un gioiello, città fantasti-
ca, piena di palazzine architettonicamente incredibili, con il grattacielo di Caltrava che domina la città, 
spazi verdi, spazi per giovani, balli sulla spiaggia, piste da skate in centro, bar e ristoranti lungo il mare, 
mare pulito, scogliere di sassi perfettamente in ordine, non una carta in strada e non una cacca di cane. 
Abbiamo attraversato il ponte sospeso più lungo d’europa, l’Oresund, in parte anche sotterraneo, e 

siamo giunti a COPENHAGEN, dove abbiamo sostato per tre giorni 
interi. Se Malmo è bella Copenhagen non è da meno, con la differenza 
che ci sono molti molti più turisti e molti molti più negozi, per la felicità 
della Moni, ma anche mia, quelli del centro li abbiamo girati quasi tutti, 
soprattutto negozi di design e moda, davvero tutto molto all’avanguar-
dia. Abbiamo visitato il quartiere delle casette dei pescatori riadattate 
a pub e ristorante, tutte di diverso colore, e tutte perfettamente ristrut-
turate; non ci siamo fatti mancare il classico tour in battello, abbiamo 
visto il flop Sirenetta e molti esempi di architettura moderna veramente 
innovativi, museo del design e museo dell’architettura; siamo stati nel 

bar di ghiaccio dove ti danno un mantello caldo per entrare e bevi esclusivamente in bicchieri di ghiac-
cio; siamo stati alla Carlberg e al parco divertimenti di Tivoli; abbiamo passeggiato lungo la bellissima 
spiaggia di Amagerstrand e visitato il quartiere più incredibile di palazzine residenziale che uno si pos-
sa immaginare. Con l’auto piena di regali e di tristezza ci siamo riavviati verso casa, 10 ore di viaggio, 
sosta in Germania per dormire nel “vecchio” paese natalizio di  ROTHENBURG O.T, dove c’è il più 
grande negozio di addobbi natalizi del mondo, e ultime 8 ore di viaggio per arrivare a Sologno. 
Conclusioni: usciti dalla Germania tutto è diverso da qua nel bene e nel male: non ci sono curve nelle 
strade; tutti rispettano i limiti; non c’è una casa privata degna di nota; tutte le zone industriali e residen-
ziali sono curate architettonicamente avanzate; in tutti gli angoli ci sono pale eoliche per la produzione 
di energie alternative; in città tutti vanno in bici e tutti corrono con le cuffiette; c’è educazione anche nei 
giovani; le città sembrano sicure (anche a mezzanotte in metropolitana); nessuno ti rompe le scatole, 
tutti sono vestiti come gli pare e nessuno si stupisce; carne e dolci sono fantastici ma la pasta non 
esiste e il caffè italiano ci è mancato; e per finire la bellezza delle persone merita un pensiero a parte 
….. Intanto non esistono le coppiette classiche come da noi, in Scandinavia le femmine girano con le 
femmine e i maschi con i maschi, poi quando si accoppiano sfornano 4/5 marmocchi a famiglia ….. 
ma torniamo alla bellezza vera e propria ….. dunque …. Lì le fabbricano, 
tra Malmo e Copenhagen deve esserci una fabbrica, perché così tante 
splendide bionde non esistono nemmeno sui giornali di moda: da 190 cm 
in su, bionde, magre al punto giusto, non trascurate ma eleganti, occhi do-
verosamente chiari, educate ma molto alla mano, ma non pensate che sia 
il “parco giochi” ideale per ogni maschio, perché è la stessa cosa con gli 
uomini, belli e tirati pure loro. Io e la Moni ci siamo divertiti anche a fare una 
piccola statistica: su 10 ragazze, 8 sono sopra la media, fate voi ……

Siamo rientrati molto stanchi, mac-
china strapiena, soldi finiti, ban-
comat bloccati ma con la mente 
rilassata e piena di cose nuove 
scoperte, pronti per una prossima 
avventura.

Un grazie all’Italia, alla Svizzera, 
alla Francia, alla Germania, alla 
Danimerca, alla Svezia e alla Hon-
da crv per la vacanza più bella dei 
nostri primi 40 anni.

...A SPASSO PER IL MONDO...
a cura di: Roberto Mariani

...bello andare in vacanza facendo preparare il viaggio da una agenzia, oppure andare in albergo al mare 
senza muoversi per una settimana e pure bellissimo è starsene a Sologno a bighellonare tutto il giorno…
...e invece no, quest’anno io e la Moni abbiamo fatto una cosa davvero speciale. Approfittando del 
fatto che siamo vicino ai 40 anni, quindi ancora giovani e forti fisicamente, che non abbiamo figli da 
mantenere e che i nostri genitori oramai badano a se stessi anche da soli, abbiamo fatto le vacanze in 
DANIMARCA e SVEZIA, con viaggio in auto!!!!
Erano diversi anni che cercavamo di organizzare un viaggio così, solo noi due, in un posto fuori dai 
soliti luoghi comuni, dove le persone hanno colture, usi e mentalità diverse dalle nostre, dove la natura 
e gli animali sono diversi, dove la lingua è incapibile e dove anche la moneta è diversa.  
Così dopo aver passato l’inverno sui libri e su internet, a metà agosto siamo partiti, io, la Moni, la Hon-
da CRV e valige di vestiti leggeri e pesanti.
Per arrivare in centro alla Danimarca occorrono circa 16 ore, quindi 
le abbiamo gestite in due giorni, e quasi tutte con la Moni alla guida 
e io con le cartine in mano. Pausa pranzo del primo giorno trascorsa 
a LUCERNA, città incantevole, moderna ma al tempo stesso piena di 
fascino per il suo ponte in legno coperto che si contrappone all’impo-
nente Opera House di J.Nouvel. Poi, durante il tragitto per la Germania 
abbiamo percorso la strada dei vigneti dell’Alsazia e visitato COLMAR 
(detta la piccola Venezia), cittadine di case a graticcio e famose per 
ospitare le cicogne (N.B.: io e la Moni non abbiamo visto nemmeno un 
nido ……. Sarà un segnale?). In serata siamo nella valle del Reno e 
precisamente a RUDESHEIM, cittadina adagiata sulla riva del grande 
fiume, distese di vigneti (Muller thurgau) e castelli, dove alla sera si 
svolge la tradizionale festa dell’uva ….. tutti ubriachi e danzanti su valzer italiani da balera. Anche la 
nostra camera d’albergo era ricavata all’interno di una enorme botte da vino, non molto comoda ma 
molto originale.
Il secondo giorno è stato veramente il più duro, abbiamo attraversato l’infinibile Germania, con 8/9 ore 
di guida continue, ma alla sera eravamo in Danimarca, praticamente potevamo considerarci in ferie. I 
giorni successivi li abbiamo passati esplorando la parte più a nord della penisola, in particolare siamo 
stati a SKAGEN e GRENEN, BILLUND e ROSKILDE dove abbiamo potuto ammirare contesti veramen-
te unici: l’incontro tra due mari che vanno in direzioni opposte, trasportati in spiaggia da trattori turistici 
(tipo il “nostro” Lucarretto, ma molto più potenti); le dune di sabbia bianca che si spostano ogni anno di 
centinaia di metri; la chiesa sepolta dalla sabbia; il parco divertimenti di LEGOLAND con tutte le attra-
zioni dei famosi mattoncini; il museo dei Vichinghi, dove vere navi vichinghe sono state conservate e 

ristrutturate e dove divertenti 
comparse spiegavano la vita 
di quel vecchio popolo. Attra-
versato lo stretto in traghetto, 
nelle vicinanze del castello di 
Amleto a HELSINGOR, sia-
mo arrivati in Svezia e tutto è 

cambiato, sono bastati pochi chilometri per entrare in un mondo 
fatto di laghi, enormi foreste di pini e faggi, enormi Scania “terro-
nati”, superstrade diritte, cataste di tronchi e segnali stradali che 
mettevano in guardia dalle alci …… le vere padrone di questa regione. Dopo aver dormito in un simpa-
ticissimo ranch, abbiamo dedicato la giornata proprio alle alci, andando a fare un safari e visitando due 
parchi in cui venivano ospitate famiglie di questi animale. Alla vista dei primi esemplari, lo stupore è 
stato grande, non avremmo mai immaginato fossero così alte, gambe come giraffe e musi lunghissimi, 
veramente molto simpatiche, anche se il maschio dominate “se la tira”, e non gradisce molto le foto dei 
turisti. In questa zona centrale della Svezia l’economia si basa molto sul legname, sul design e su cose 
molto originali, tipo la creazione di gioielli e oggetti di vetro, tipo la “nostra” Murano per intenderci, ed è 
per questo che abbiamo passato una giornata in mezzo al vetro, tra bicchieri, vasi, lampadari, gioielli 
e anche hotel e bar completamente in vetro. Non poteva mancare anche in questo sperduto posto la 
classica pizzeria (con stanza per la box annessa!!!!????!!!) di un italiano, che dopo una mangiabile 
pizza ci ha presentato un amante del calcio italiano che di soprannome fa “zlatan”, non abbiamo ca-
pito una parola da questo tizio, ma abbiamo riso per tre giorni consecutivi. A proposito di Zlatan non 


